
P.D.P.
PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO

 Per allievi con Disturbi Specifici di Apprendimento (DSA-Legge 170/2010)

 Per allievi con altri Bisogni Educativi Speciali (BES-Dir. Min. 27/12/2012; C.M. n. 8 del  
6/03/2013)

A.S. ______________

Alunno/a: ______________________________________________

Classe: ______________

Coordinatore di classe: _____________________________________

Referente/i  DSA/BES____________________________________________

_______________________________________________________________

La compilazione del PDP viene effettuata dopo un periodo di osservazione dell’allievo. Il
PDP viene  deliberato dal Consiglio  di  classe/Team, firmato dal  Dirigente Scolastico,  dai
docenti e dalla famiglia (e dall’allievo qualora lo si ritenga  opportuno).



DATI  RELATIVI  ALL’ALUNNO
Cognome e nome

Data e luogo di nascita

Diagnosi specialistica 

Informazioni dalla famiglia 

Caratteristiche percorso didattico pregresso 

Altre osservazioni



1. DESCRIZIONI DEL FUNZIONAMENTO DELLE ABILITÀ 
STRUMENTALI

LETTURA  

 (velocità, 
correttezza, 
comprensione)

diagnosi osservazione

SCRITTURA 
(tipologia di errori,  
grafia, produzione 
testi:ideazione, 
stesura,revisione)

diagnosi osservazione

CALCOLO  

(accuratezza e 
velocità nel calcolo
a mente e scritto)

diagnosi osservazione

ALTRI DISTURBI 
ASSOCIATI  

diagnosi osservazione



2. CARATTERISTICHE COMPORTAMENTALI

3. CARATTERISTICHE DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO

Capacità di memorizzare 
procedure operative nelle 
discipline tecnico-pratiche   
(formule, strutture grammaticali, 
regole che governano la lingua…)

Capacità di immagazzinare e 
recuperare  le informazioni
(date, definizioni, termini 
specifici delle discipline,….)

Capacità di organizzare le 
informazioni   (integrazione di più
informazioni ed elaborazione di  
concetti)



4. STRATEGIE UTILIZZATE  DALL’ALUNNO NELLO STUDIO 

5.    STRUMENTI UTILIZZATI DALL’ALUNNO NELLO STUDIO

 

6.   INDIVIDUAZIONE DI EVENTUALI  MODIFICHE DEGLI OBIETTIVI    
SPECIFICI DI APPR.MENTO PREVISTI DAI  PIANI DI STUDIO

7.  STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE 



8.   ATTIVITA’  PROGRAMMATE

9.  MISURE DISPENSATIVE

10. STRUMENTI COMPENSATIVI



11.CRITERI E MODALITÀ DI VERIFICA E VALUTAZIONE
                        (N.B. validi anche in sede di esame)

Docenti del Consiglio di Classe                      Dirigente Scolastico       

____________________________________                       ____________________________________

____________________________________                                             
  
____________________________________                                             
                       
 ____________________________________                                           
  
____________________________________                                                
  
____________________________________                                                  
  
 ____________________________________                                             
  
____________________________________                                             
                       
 ____________________________________                                                                                       
                        
  

Genitori                                                              Studente

_____________________________                                ________________________

_____________________________  

 

  Tecnico competente (se ha partecipato)

______________________________________



Quadro riassuntivo

STRUMENTI COMPENSATIVI 
(legge 170/10 e linee guida 12/07/11)

Utilizzo di computer e tablet (possibilmente con stampante)

Utilizzo di programmi di video-scrittura con correttore ortografico (possibilmente vocale)  
e con tecnologie di sintesi vocale (anche per le lingue straniere)

Utilizzo di risorse audio (file audio digitali, audiolibri…). 

Utilizzo del registratore digitale o di altri strumenti di registrazione per uso personale

Utilizzo di ausili  per il calcolo (tavola pitagorica, linee dei numeri…) ed eventualmente 
della  calcolatrice con foglio di calcolo (possibilmente calcolatrice vocale) 

Utilizzo di schemi, tabelle, mappe e diagrammi di flusso come supporto durante compiti 
e verifiche scritte

Utilizzo di   formulari e di schemi e/o mappe delle varie discipline scientifiche come 
supporto durante compiti e verifiche scritte

Utilizzo di mappe e schemi durante le interrogazioni, eventualmente anche su supporto 
digitalizzato (presentazioni multimediali), per facilitare il recupero delle informazioni 

Utilizzo di dizionari digitali (cd rom, risorse on line)

Utilizzo di software didattici e compensativi (free e/o commerciali) 

Altro__________________________________________________________________
_____

NB: 
In caso di esame di stato, gli strumenti adottati andranno indicati nella riunione preliminare per 
l’esame conclusivo del primo ciclo e nel documento del 15 maggio (nota MPI n 1787/05 – MPI 
maggio 2007)
in cui il Consiglio di Classe dovrà indicare modalità, tempi e sistema valutativo previsti 

MISURE DISPENSATIVE (legge 170/10 e linee guida 12/07/11)
E INTERVENTI DI INDIVIDUALIZZAZIONE

Dispensa dalla lettura ad alta voce in classe

Dispensa dall’uso dei quattro caratteri di scrittura nelle prime fasi dell’apprendimento 

Dispensa dall’uso del corsivo e dello stampato minuscolo 

Dispensa dalla scrittura sotto dettatura di testi e/o appunti

Dispensa dal ricopiare testi o espressioni matematiche dalla lavagna 

Dispensa dallo studio mnemonico delle tabelline, delle forme verbali, delle poesie 



Dispensa dall’utilizzo di tempi standard 

Dispensa da un eccessivo carico di compiti con riadattamento e riduzione delle pagine 
da studiare, senza modificare gli obiettivi formativi

Dispensa parziale dallo studio della lingua straniera in forma scritta, che verrà valutata 
in percentuale minore rispetto all’orale non considerando errori ortografici e di spelling 

   INDICAZIONI PER LA PERSONALIZZAZIONE DELLA VERIFICA E DELLA  VALUTAZIONE  

Predisporre verifiche scritte scalari, accessibili, brevi, strutturate
Facilitare la decodifica della consegna e del testo
Controllare la gestione del diario (corretta trascrizione di compiti/avvisi e della loro comprensione)
Introdurre prove informatizzate e supporti tecnologici
Programmare tempi più lunghi per l’esecuzione delle prove
Programmare e concordare con l’alunno le verifiche
Prevedere  verifiche  orali  a  compensazione  di  quelle  scritte  (soprattutto  per  la  lingua  straniera)  ove
necessario
Fare usare strumenti e mediatori didattici nelle prove sia scritte sia orali
Accordarsi su modalità e tempi delle verifiche scritte con possibilità di utilizzare supporti multimediali

Accordarsi su tempi e su modalità delle interrogazioni 

Accordarsi su modalità e tempi delle verifiche scritte con possibilità di utilizzare supporti   multimediali 

Nelle verifiche scritte, riduzione e adattamento del numero degli esercizi senza modificare gli obiettivi 
formativi

Nelle verifiche scritte, utilizzo di domande a risposta multipla e (con possibilità di completamento e/o 
arricchimento con una  discussione orale);  riduzione al minimo delle domande a risposte aperte 

Lettura delle consegne degli esercizi e/o fornitura, durante le verifiche, di prove su supporto digitalizzato 
leggibili dalla sintesi vocale 

Parziale sostituzione o completamento delle verifiche scritte con prove orali consentendo l’uso di schemi 
riadattati e/o mappe durante l’interrogazione 

Valorizzare il contenuto nell’esposizione orale, tenendo conto di eventuali difficoltà espositive

Valutazione dei procedimenti e non dei calcoli nella risoluzione dei problemi

Valutazione del contenuto e non degli errori ortografici negli elaborati

STRATEGIE VALUTATIVE GENERALI 

Valutare per formare
Valorizzare il processo di apprendimento dell’allievo e non valutare solo il prodotto/risultato; valutare per 
“dare valore” all’allievo e al suo percorso  
Favorire  un  clima  di  classe  sereno  e  tranquillo,  anche  dal  punto  di  vista  dell’ambiente  fisico  e
organizzativo (rumori, luci, ritmi…)

Considerare gli aspetti emotivi connessi ai processi valutativi 

Rassicurare sulle conseguenze delle valutazioni

Valutare tenendo conto maggiormente del contenuto che della forma



STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE 

Incoraggiare l’apprendimento collaborativo favorendo le attività in piccoli gruppi.
Predisporre azioni di  tutoraggio.
Sostenere e promuovere un approccio strategico nello studio utilizzando  mediatori  didattici   
facilitanti l’apprendimento  (immagini, mappe …).
Insegnare l’uso di dispositivi extratestuali per lo studio (titolo, paragrafi, immagini,…)
Sollecitare collegamenti fra le nuove informazioni e quelle già acquisite ogni volta che si inizia un
nuovo argomento di studio.

Promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti tra le conoscenze e le discipline.
Dividere gli obiettivi di un compito in “sotto obiettivi”
Offrire anticipatamente schemi grafici relativi all’argomento di studio, per orientare l’alunno 
nella discriminazione delle informazioni essenziali. 
Privilegiare l’apprendimento esperienziale e laboratoriale  “per favorire l’operatività e allo 
stesso  tempo  il dialogo, la riflessione su quello che si fa”;
Sviluppare processi di autovalutazione e autocontrollo delle strategie di apprendimento negli 
alunni.
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